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S. Giovanni Maria Vianney

Notiziario parrocchiale della comunità di Colzate e di Bondo edito in occasione del tempo Pasquale 2010

Con la prossima solennità del Sacro Cuore 
di Gesù – venerdì 11 giugno – si concluderà 
l’anno sacerdotale aperto il 19 giugno 2009 

da papa Benedetto XVI in occasione del 150° an-
niversario della morte di S. Giovanni Maria Vian-
ney, meglio conosciuto come il Santo curato d’Ars.                                                                                          
Proponiamo alcune riflessioni prese dall’omelia del 
papa durante la Messa d’apertura. Queste ci aiu-
teranno a riscoprire la grandezza del sacerdozio, a 
pregare per i sacerdoti e la loro santificazione, a non 
scandalizzarci di fronte ai loro sbagli 
affidandoli alla misericordia di 
Dio, ad invocare da Dio il dono di 
vocazioni sacerdotali anche nella 
nostra parrocchia. Dice il papa:

“Tale anno, che vuole contri-
buire a promuovere l’impegno 
d’interiore rinnovamento di 
tutti i sacerdoti per una loro più 
forte ed incisiva testimonianza 
evangelica nel mondo di oggi, si 
concluderà nella stessa solennità 
del 2010. “Il Sacerdozio è l’amore 
del cuore di Gesù”, soleva dire 
il Santo Curato d’Ars. Questa 
toccante espressione ci permette 
anzitutto di evocare con tene-
rezza e riconoscenza l’immenso 
dono che i sacerdoti costituiscono non solo per la 
Chiesa, ma anche per la stessa umanità. Penso a 
tutti quei presbiteri che offrono ai fedeli cristiani e 
al mondo intero l’umile e quotidiana proposta delle 
parole e dei gesti di Cristo, cercando di aderire a Lui 
con i pensieri, la volontà, i sentimenti e lo stile di 
tutta la propria esistenza. Come non sottolineare le 
loro fatiche apostoliche, il loro servizio infaticabile e 
nascosto, la loro carità tendenzialmente universale? 
E che dire della fedeltà coraggiosa di tanti sacerdoti 
che, pur tra difficoltà e incomprensioni, restano fedeli 
alla loro vocazione: quella di “amici di Cristo”, da Lui 
particolarmente chiamati, prescelti e inviati?

L’espressione usata dal Santo Curato evoca anche 
la trafittura del Cuore di Cristo e la corona di spine 
che lo avvolge. Il pensiero va, di conseguenza, alle 
innumerevoli situazioni di sofferenza in cui molti 
sacerdoti sono coinvolti, sia perché partecipi dell’espe-
rienza umana del dolore nella molteplicità del suo 
manifestarsi, sia perché incompresi dagli stessi 

destinatari del loro ministero: come non ricordare i 
tanti sacerdoti offesi nella loro dignità, impediti nella 
loro missione, a volte anche perseguitati fino alla su-
prema testimonianza del sangue? Ci sono, purtroppo, 
anche situazioni, mai abbastanza deplorate, in cui è 
la Chiesa stessa a soffrire per l’infedeltà di alcuni suoi 
ministri. È il mondo a trarne allora motivo di scandalo 
e di rifiuto. Ciò che massimamente può giovare in 
tali casi alla Chiesa non è tanto la puntigliosa rile-
vazione delle debolezze dei suoi ministri, quanto una 

rinnovata e lieta coscienza della 
grandezza del dono di Dio, con-
cretizzato in splendide figure 
di generosi Pastori, di Religiosi 
ardenti di amore per Dio e per 
le anime, di Direttori spirituali 
illuminati e pazienti. A questo 
proposito, gli insegnamenti 
e gli esempi di san Giovanni 
Maria Vianney possono offrire 
a tutti un significativo punto di 
riferimento: il Curato d’Ars era 
umilissimo, ma consapevole, in 
quanto prete, d’essere un dono 
immenso per la sua gente: 
“Un buon pastore, un pastore 
secondo il cuore di Dio, è il più 
grande tesoro che il buon Dio 

possa accordare ad una parrocchia e uno dei doni più 
preziosi della misericordia divina”.

Ai suoi parrocchiani il Santo Curato insegnava 
soprattutto con la testimonianza della vita. Dal suo 
esempio i fedeli imparavano a pregare, sostando vo-
lentieri davanti al tabernacolo per una visita a Gesù 
Eucaristia. “Non c’è bisogno di parlar molto per ben 
pregare” – spiegava loro il Curato - “Si sa che Gesù è 
là, nel santo tabernacolo: apriamogli il nostro cuore, 
rallegriamoci della sua santa presenza. È questa la 
migliore preghiera”. Ed esortava: “Venite alla comu-
nione, fratelli miei, venite da Gesù. Venite a vivere 
di Lui per poter vivere con Lui... “È vero che non ne 
siete degni, ma ne avete bisogno!”. Tale educazione 
dei fedeli alla presenza eucaristica e alla comunione 
acquistava un’efficacia particolarissima, quando i 
fedeli lo vedevano celebrare il Santo Sacrificio della 
Messa. Chi vi assisteva diceva che “non era possibile 
trovare una figura che meglio esprimesse l’adorazio-

Anno Sacerdotale

continua a pagina  4...
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È stato facile per noi fedeli tenere 
presente il messaggio della pasto-
rale quaresimale di quest’anno. 

Infatti, il bel cartellone posto a lato 
dell’altare della nostra chiesa sul quale 
i bambini del catechismo, di domenica 
in domenica, conferivano i loro fioretti 
settimanali tramite le impronte dei pas-
si, era chiaro ed inconfondibile nel suo 
significato iconografico: la quaresima è 
un percorso che ci porta a Gesù Risorto.

Quello della strada è stato dunque 
il filo conduttore che ha unito tutte 
le attività quaresimali proposte alla 
comunità e riportate più volte sui vari 
stampati parrocchiali.

Tra queste la preghiera personale 
ha potuto intensificarsi anche grazie 
al sussidio diocesano distribuito 
ai bambini e a disposizione per tutti 
in chiesa, sussidio strutturato per la 
preghiera serale di tutta la famiglia e 
corredato da uno spazio per i più piccoli 
oltre che da un trittico cartonato con 
artistiche immagini della passione.

Sicuramente formativi si sono rive-
lati gli incontri di catechesi ai giovani 
e adulti tenuti al giovedì sera presso l’oratorio e 
incentrati attorno a diversi passi della prima lettera 
di S. Pietro, diretta alle piccole comunità cristiane 
del vicino Medio Oriente, formate essenzialmente da 
pagani convertiti (scelti, come li definisce l’Apostolo) 
al cristianesimo con lo scopo di sostenerli in quanto 
quotidianamente osteggiati dagli altri pagani proprio 
in ragione del loro mutato stile di vita.

La preghiera del mattino poi, riservata ai ra-
gazzi delle medie e ai bambini delle elementari, ha 
visto un numero soddisfacente di questi ultimi che, 

zaini in spalla, entravano in chiesa per 
poi recarsi a scuola.

Di particolare intensità è stata la 
Via Crucis di venerdì 19 marzo, 
animata direttamente dai bambini del 
catechismo che con l’aiuto e la presenza 
di alcune loro catechiste, hanno potuto 
ripercorrere l’ultimo viaggio terreno di 
Gesù, viaggio di donazione estrema e 
di amore sulla strada della sofferenza 
e del dolore.

Pure i giovani e gli adolescenti, 
animando invece la Via Crucis del 
Venerdì Santo, come da alcuni anni 
sono soliti fare, hanno creato l’occasione 
per una serata di riflessione e di pre-
ghiera per le due nostre comunità in 
cammino sulle strade verso il santuario 
di S. Patrizio.

Ancora gli adolescenti, nel loro per-
corso quaresimale, hanno riservato 
pure un momento di solidarietà con-
creta con la raccolta viveri di casa 
in casa, operata nella mattinata di 
domenica 7 marzo, il tutto a sostegno 
delle povertà dell’America Latina. 

Altrettanto è stato fatto dai bambini 
del catechismo che domenica 11 aprile, sempre spro-
nati dalle loro catechiste, hanno allestito un merca-
tino con i loro lavoretti preparati durante il periodo 
quaresimale, destinando il ricavato  all’adozione a 
distanza di Mayara, la bambina brasiliana che da 
anni viene aiutata, sempre grazie al loro impegno.

E così, al termine del cammino quaresimale, 
nella gioia della festa pasquale, ognuno di noi avrà 
potuto rivedersi nell’immagine dei due bambini del 
cartellone che amichevolmente venivano accolti da 
Gesù Risorto.

Sulla strada dell’incontro con Gesù Risorto

Q u a r e s i m a  2 0 1 0
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Voci dall’ORATORIO

Carnevale è arrivato
e una festa per le strade ha portato;
il pifferaio magico e il DON
(stupendo sindaco-biondo) il corteo hanno guidato,
i paesi e le contrade hanno allietato…
Con uno stuolo di topini allegri e colorati 
cantando e ballando fino a Fiorano sono arrivati...
Là li aspettavano gustose torte e frittelle,
per mascherine allegre, scherzose e belle
tutte dalle mamme preparate,
da Cene, su su, fino a Colzate!
Ragazzi e giovani dagli Oratori son venuti
con musica e balli, tutti hanno intrattenuti!
Forse non tutto è stato perfetto
per l’anno prossimo promettiam meno difetto!
Giovani, papà, nonni:… oziar che vale??? 
Venite con noi a costruire il prossimo CARNEVALE!

 
Le mamme dell’Oratorio

Il racconto di un’intervista:
S: Ciao Luca!!
L: Ciao Sara!!
S: Tu frequenti l’ Oratorio?
L: Certo! Di solito sì!
S: Cos’è per te l’ Oratorio del Sabato sera?
L: Un momento in cui giocare senza il rischio di far 
male ai bimbi più piccoli.
S: Perché ti piace partecipare?
L: Perché passo il tempo giocando e divertendomi 
con i miei amici.
S: Quali attività vengono proposte?
L: Possiamo giocare a calcetto, ping-pong in Orato-
rio e, quando la palestra è libera, possiamo giocare 
anche a calcio o palla prigioniera. In più un sabato 

sera al mese i nostri animatori ci portano al bowling, 
a pattinare sul ghiaccio e poi si vedrà.
S: Tra tutte queste attività, quali preferisci?
L: Calcio e bowling perché mi diverto!
S: A chi sono rivolte queste serate?
L: Sono rivolte a tutti i ragazzi dalla 1ª media in su.
S: Chi si occupa di organizzare le serate in Oratorio 
e le uscite?
L: Un gruppo di giovani che amano stare con noi e… 
sopportarci!!
S: Cosa ti insegna l’ Oratorio?
L: Mi insegna a convivere con i miei amici in modo 
tranquillo e divertente!!
S: Cosa diresti a chi non partecipa?
L: Di provare a venire una sera così potrà vedere come 
ci divertiamo e chiacchieriamo.
S: Inventa uno slogan per attirare nuovi ragazzi:
L: SE UNA SERA ALLEGRA VUOI PASSARE, IL 
SABATO SERA IN ORATORIO DEVI ANDARE!

Anche quest’anno il gruppo adolescenti dell’ora-
torio di Colzate è stato coinvolto nella prepara-
zione della Via Crucis “itinerante”, celebrata 

durante la sera del Venerdì santo, con partenza 
distinta dalla parrocchia di san Maurizio e di san Ber-
nardino e arrivo comune al santuario di san Patrizio.

È ormai una gradita consuetudine che ricorre da 
più di tre anni, ma che ogni volta permette ai giovani 
preparatori, e a chi vi partecipa, di meditare e con-
frontarsi con la Passione di Gesù Cristo. 

Per rendere la serata più vissuta, i ragazzi hanno 
pensato di suddividere la Via Crucis in sole cinque 
tappe, nelle quali hanno proposto la testimonianza in 
prima persona di cinque personaggi vissuti accanto 
a Gesù; nell’ordine: Pilato, Simone di Cirene, il buon 
ladrone, Giovanni e Maria e il centurione. Il finale, 
come accennato poco sopra, è avvenuto all’interno 
del santuario di san Patrizio, con la proiezione di 
un filmato e di un suggestivo momento di preghiera.

Gli adolescenti hanno potuto scoprire, attraverso 
questo lavoro di ricerca tra testi evangelici e rifles-
sioni, alcune caratteristiche specifiche di questi 
personaggi; aspetti diversi che ritornano però nella 
vita al giorno d’oggi, non solo nel nostro rapporto 
con il Signore, ma anche con le persone che abbiamo 
accanto.

Il lavoro di preparazione ha visto inoltre importan-
ti momenti di confronto e collaborazione fra i ragazzi 
e gli animatori che hanno reso possibile la buona 
riuscita della celebrazione.

Il gruppo adolescenti

Adolescenti, giovani, ragazzi e famiglie in cammino

14 Febbraio, San Valentino? 
No… San Scherzino!

Il Sabato sera in Oratorio
un appuntamento per ragazzi 

animato e coordinato dai giovani

Venerdì Santo, LA VIA 
CRUCIS  preparata e animata 
dal Gruppo Adolescenti
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Riportiamo una sintesi dei verbali delle riunioni 
del 22 febbraio e 22 marzo 2010. 

Durante la verifica delle attività svolte, sono 
emerse queste riflessioni:
²	Giornata della Vita: la significativa partecipa-

zione alla celebrazione eucaristica fa avvertire 
l’importanza di intensificare e moltiplicare queste 
occasioni di incontro con le famiglie giovani.

²	Catechesi: la buona presenza e l’impegno dei “pic-
coli” sono la testimonianza del desiderio di cam-
minare sulla strada di Cristo, tuttavia, accanto 
a questo aspetto positivo, rimane la difficoltà di 
far passare il messaggio che la catechesi è per 
tutti. In particolare si è sottolineato l’abbandono 
da parte dei ragazzi (non tutti certamente!) che 
hanno ricevuto la Cresima. Non è la prima volta 
che il CPaP prova a interrogarsi su questo punto: 
il sacramento della Confermazione che dovrebbe 
portare i ragazzi alla maturità della fede e al loro 
ingresso da protagonisti nella comunità cristiana, 

Dal Consiglio Pastorale Parrocchiale al contrario rappresenta, per tanti di loro,  il mo-
mento in cui si buttano dietro le spalle la fede (con 
un disinteresse da parte di troppi genitori), con-
finandola tra le cose del quando eravamo piccoli. 
Non è semplice individuare un rimedio, suggeria-
mo a chi ha lasciato di dare un’occhiata al gruppo 
degli ADO, chissà, forse la gioia e l’entusiasmo 
che animano le esperienze  dei vostri coetanei vi 
coinvolgerà.

La programmazione delle attività è stata in-
centrata sulle iniziative da mettere in atto per gui-
dare le nostre due comunità a vivere intensamente 
il periodo quaresimale, la Settimana Santa e la festa 
di Pasqua. Sono stati proposti momenti di preghiera, 
di catechesi e di riflessione sia per i piccoli che per gli 
adulti (vedi art. pag 2).

Inoltre sono state coordinate le festività di S. Pa-
trizio, S.Bernardino, il Triduo dei morti a Bondo; sono 
state delineate le numerose iniziative-ricorrenze del 
mese di maggio (Prime Comunioni, Festa Madonni-
na, Prima Riconciliazione, S. Messe e rosario nelle 
chiesine e cortili…) ed  abbozzate quelle di giugno 
(Corpus Domini, chiusura Anno Catechistico, CRE…).

ne... Contemplava l’Ostia amorosamente”. “Tutte le 
buone opere riunite non equivalgono al sacrificio della 
Messa, perché quelle sono opere di uomini, mentre 
la Santa Messa è opera di Dio», diceva. 
Era convinto che dalla Messa dipendesse 
tutto il fervore della vita di un prete: «La 
causa della rilassatezza del sacerdote è 
che non fa attenzione alla Messa! Mio 
Dio, come è da compiangere un prete 
che celebra come se facesse una 
cosa ordinaria!”. Ed aveva preso 
l’abitudine di offrire sempre, ce-
lebrando, anche il sacrificio della 
propria vita: “Come fa bene un 
prete ad offrirsi a Dio in sacrificio 
tutte le mattine!”. 

Questa immedesimazione perso-
nale al Sacrificio della Croce lo con-
duceva dall’altare al confessionale. I 
sacerdoti non dovrebbero mai rasse-
gnarsi a vedere deserti i loro confes-
sionali né limitarsi a constatare la 
disaffezione dei fedeli nei riguardi 
di questo sacramento. Al tempo 
del Santo Curato, in Francia, la 
confessione non era né più facile, 
né più frequente che ai nostri giorni, 
dato che la tormenta rivoluzionaria aveva soffocato a 
lungo la pratica religiosa. Ma egli cercò in ogni modo, 
con la predicazione e con il consiglio persuasivo, di 
far riscoprire ai suoi parrocchiani il significato e la 
bellezza della Penitenza sacramentale, 

La celebrazione del 150mo anniversario della morte 

di san Giovanni Maria Vianney (1859) segue imme-
diatamente le celebrazioni appena concluse del 150mo 
anniversario delle apparizioni di Lourdes (1858). Già 
nel 1959 il beato Papa Giovanni XXIII aveva osser-

vato: “Poco prima che il Curato d’Ars conclu-
desse la sua lunga carriera piena di meriti, la 
Vergine Immacolata era apparsa, in un’altra 
regione di Francia, ad una fanciulla umile 

e pura, per trasmetterle un messaggio 
di preghiera e di penitenza, di cui è 

ben nota, da un secolo, l’immensa 
risonanza spirituale. In realtà la 
vita del santo sacerdote, di cui ce-
lebriamo il ricordo, era in anticipo 

un’illustrazione vivente delle grandi 
verità soprannaturali insegnate alla 

veggente di Massabielle. Egli stesso 
aveva per l’Immacolata Concezione 
della Santissima Vergine una vivissi-
ma devozione, lui che nel 1836 aveva 
consacrato la sua parrocchia a Maria 
concepita senza peccato, e doveva 
accogliere con tanta fede e gioia la 
definizione dogmatica del 1854”.  Il 
Santo Curato ricordava sempre ai 
suoi fedeli che “Gesù Cristo dopo 

averci dato tutto quello che ci poteva 
dare, vuole ancora farci eredi di quanto 

egli ha di più prezioso, vale a dire della sua Santa 
Madre”.

Affidiamo alla Beata Vergine Maria e a S. Giovanni 
Maria Vianney tutti i sacerdoti e le comunità parrocchiali 
loro affidate.

don Mario

... segue dalla prima pagina
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Come ogni domenica la chiesa è piena di gente, 
ma in questa particolare occasione appare più 
colorata del solito.

Attorno all’altare tante mamme e papà portano 
i frutti del loro amore e li presentano alla comunità 
come dono di Dio,  nel ricordo del giorno del loro 
battesimo.

Qualcuno dorme, altri sgambettano, c’è già chi 

canta il Gloria e si respira gioia, la stessa del giorno 
in cui questi bimbi sono diventati non più solo figli 
di uomini, ma anche figli di Dio.

In quel giorno per loro è iniziato un nuovo cammi-
no che oggi si è voluto condividere per sentirci tutti 
insieme una sola ed unica grande famiglia.

Due genitori

Giornata per la Vita
7 febbraio 2010

Domenica 28 febbraio nelle nostre parrocchie 
si è celebrata la “Giornata del Seminario”. 
Un’occasione per riflettere sulla vocazione 

sacerdotale, per pregare per i seminaristi e per i gio-
vani in cerca della volontà del Signore. Nella nostra 
comunità è venuto Claudio, un seminarista di quarta 
teologia, che, durante le Messe, ci ha parlato della 
sua vocazione. Nel pomeriggio, durante il ritiro per 
i cresimandi,  ha incontrato i ragazzi della cresima. 
Ecco cosa dicono in proposito i nostri ragazzi:

Il giorno 28 febbraio noi cresimandi ci siamo ri-
uniti all’oratorio per parlare della Cresima con un 
seminarista di nome Claudio.

Con lui abbiamo parlato del significato della 
Cresima,  un sacramento importante che serve per 
cambiarti gli occhi e per farti vedere tutto in modo 
diverso. 

Infatti Gesù non guarda ciò che c’è fuori, ma guar-
da ciò che c’è dentro di noi ed è quello l’importante.

i ragazzi di seconda media

G I O R N A T A  d e l  S EM I N A R I O
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Tennis da tavolo – “PING PONG”
Domenica 11 aprile, presso la 

palestra, si è svolto il mini torneo 
amatoriale di “ping pong” con 
buona partecipazione di ragazzi 

e adulti. Più di 40 gli iscritti tra 
piccoli e grandi: tutti hanno voluto 
misurarsi senza timore di fare 
brutte figure. È stato organizzato 
in palestra in collaborazione con 
l’Oratorio, con  quattro tavoli a 

disposizione, veri arbitri “casalinghi”  e premiazioni 
finali con relativa coppa dal primo al terzo classificato 
di ogni categoria.

Campionato di calcio
A fine aprile si conclude il campionato 2009-2010 

per i nostri Pulcini e Femminile. A pre-
scindere dalla posizione in classifica, 
possiamo dire che si sta concludendo 
con buona soddisfazione di tutti e… 
termina l’impegno degli allenatori 
volontari ai quali il G.S. rivolge un 
caloroso GRAZIE! Ma l’attività non 
va ancora in vacanza perché a mag-
gio avremo i tradizionali tornei che 
segnaliamo: Categorie “Scuola calcio” 
e “Pulcini”: 11 e 3 maggio - Categoria 
“Femminile”: 18 e 20 maggio.

Campionato di Pallavolo:
Il termine è verso metà maggio per 

entrambe le squadre. Anche per le 
ragazze delle due categorie, Scuola 
pvo e Allieve, organizzeremo a maggio 

(date da stabilire) un torneo presso la nostra palestra 
comunale. Sarà un’occasione importante e un anticipo 
del prossimo campionato 2010-2011 nel quale  avremo 
iscritte ben tre squadre femminili.

Ski roller
Quasi sicuramente Domenica 30 maggio avrà luogo 

la bellissima manifestazione degli specialisti di Sky 
roller , in viale Lombardia come lo scorso anno (salvo 
problemi tecnici legati alla recente regolamentazio-
ne del traffico in via Bonfanti). Una manifestazione 
molto interessante e gradita che speriamo abbia un 
grande consenso di partecipazione di amici colzatesi.

Con l’arrivo di giugno il nostro gruppo si concede 
un periodo di vacanza perché è giusto pensare anche 
al mare… ed alla montagna…!

In questi giorni il 
nostro gruppo è riu-
scito a concretizzare 

un progetto su cui stava 
ragionando da tempo.

Grazie alla genero-
sità di chi ci ha messo 

a disposizione uno spazio 
idoneo, abbiamo aperto una stanza 

per la raccolta e la successiva distribuzione di articoli 
per bambino, da 0 anni in poi.

Per articoli intendiamo indumenti, scarpe, pas-
seggini, lettini, giochi, tutto quello che può servire a 
neonati e bambini.

La stanza, sita in Via Bonfanti 62, sarà aperta 
ogni MERCOLEDÌ dalle ore 15:30 alle ore 17:00 
per la RACCOLTA del materiale ed ogni SABATO 
sempre dalle ore 15:30 alle ore 17:00 per la DISTRI-

BUZIONE.
Con questa iniziativa il nostro gruppo spera di 

dare un piccolo gesto d’aiuto alle famiglie in diffi-
coltà, offrendo un’alternativa più igienica e meglio 
strutturata della piattaforma ecologica, dove già si 
svolge questo tipo di servizio.

Il nostro intento è anche quello di entrare a poco a 
poco in contatto più stretto con le famiglie (pensiamo 
che saranno soprattutto di extra-comunitari) per 
conoscere e dialogare in particolare con le figure 
femminili che fanno più fatica ad integrarsi, con 
conseguenti maggiori difficoltà nell’apprendimento 
della nostra lingua.

Per superare questi ostacoli, in futuro speriamo di 
riuscire a coinvolgere proprio qualcuna di loro nella 
gestione di questo servizio.

GRAZIE A TUTTI FIN DA ORA PER IL SOSTE-
GNO CHE CI DARETE.

La “Stanza della solidarietà”
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Festa di San Patrizio

Per gli abitanti di Colzate il 17 marzo è una data 
speciale: la ricorrenza di S. Patrizio è una festa 
molto sentita che richiama numerosi fedeli al 

Santuario a lui dedicato.
Dopo la costruzione di una semplice tribulina nel 

XII secolo, il nucleo più antico del Santuario (il Sa-
cello) risale al XIV secolo, mentre la chiesa grande 
fu eretta tra il ‘500 ed il ‘600, con affreschi del ‘600 e 
del ‘700. Ad abbracciarla tutt’ intorno l’arioso portico 
del ‘700.

Forse non tutti sanno che San Patrizio, venerato 
dalla Chiesa cattolica come apostolo che ha portato il 
cristianesimo nell’isola irlandese, in realtà era scoz-
zese. La data di nascita è ancora incerta (tra il 385 
ed il 392 d.C.) mentre la maggior parte degli storici 
segna la sua morte il 17 marzo del 461 d.C.

Varie leggende sono legate alla figura del Santo 
Patrono, ma la più popolare è certamente quella 
del Pozzo di S. Patrizio, pozzo senza fondo da cui si 
aprivano le celestiali porte del Purgatorio.

Ed ancora un mistero resta come sia giunto il culto 
di questo Santo nel nostro piccolo comune tanto da 
dedicargli un Santuario dall’impareggiabile bellezza 
su uno sperone di roccia che sovrasta il nostro abi-
tato. La ragione di fondo, tuttavia, è probabilmente 
commerciale, legata ai tanti traffici che la valle nei 
secoli scorsi aveva con l’estero, in particolare per la 
produzione di tessuti e coperte.

patrono di Bondo

sabato 15 maggio
 	 9.30	 Confessioni per tutti, fino alle 10.30

domenica 16 maggio
	 15.00	 S. Messa solenne e processione con la 

statua e la reliquia del patrono 

giovedì 20 maggio - Festa di S. Bernardino
	 20.00	 S. Messa 

Festa di S. Bernardino

Calendario delle manifestazioni
per il Centenario del

di Colzate
Sabato 1 Maggio

	 20.45	 Concerto della Madonnina, presso la Palestra,  
con la  partecipazione degli ex bandisti.

		  Presentazione del libro del Centenario

Sabato 22 Maggio
	 20.45	 Concerto della Banda Cittadina di Gazzaniga 

presso la Chiesa di Bondo

Sabato 29 Maggio
	 20.30	 Concerto della Junior Band presso la palestra, 

con la partecipazione del Gruppo Noi Altri

Mercoledì 2 Giugno
	 20.45	 Concerto del Corpo Musicale S. Pio X di Cene 

nella piazzetta antistante la Palestra

Domenica 6 Giugno
	 20.45	 Concerto del Corpo Musicale Vertova sul sagra-

to del santuario di S. Patrizio

Con il prossimo numero pubblicheremo uno speciale 
sul centenario del Corpo Bandistico

Corpo Bandistico Musicale sabato 8 maggio
	 8.00	 Lodi 
	 9.30	 Confessioni per tutti
	 10.00	 S. Messa
	 15.30	 Confessioni per tutti
	 17.35	 Rosario
	 18.00	 S. Messa Festiva (vigilia)

domenica 9 maggio
	 8.00	 S. Messa
	 11.00	 S. Messa
	 15.00	 S. Messa solenne e processione con la 

statua e la reliquia della Madonna 

(percorso della processione: Chiesa, via Marconi, 
via Roma, via Bonfanti fino al confine con Vertova, 
si torna indietro per via Bonfanti fino alla Chiesa)

Festa della Madonnina

E così anche quest’anno, come si diceva all’inizio, 
non è certo mancata la gente alle funzioni religiose del 
17 marzo (S. Messa e Vespri pomeridiani); affluenza 
favorita, soprattutto per gli anziani e ammalati, an-
che dal servizio di trasporto garantito da un pulmino 
che saliva dal paese.

Domenica 21, i ragazzi, accompagnati dai loro ca-
techisti e da alcuni genitori,hanno raggiunto a piedi 
il santuario per partecipare alla S. Messa delle ore 
11. Si è rinvigorito ancora una volta e rafforzato il 
legame dei colzatesi con il loro Santuario.

A testimonianza del richiamo della Festa di S. 
Patrizio (nonostante il giorno feriale) da ricordare 
anche il successo ottenuto dal servizio ristoro che ha 
fatto seguito alle funzioni religiose sia per il pranzo 
che per la cena, con circa 250 pasti serviti da un nu-
meroso Gruppo di volontari. Servizio poi replicato nel 
fine settimana successivo.

Ma cosa ha di particolare la nostra Festa per esser 
così amata? Nulla... forse è qui il segreto: è bella 
perché è semplice!
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Maggio

	 1	sab	 Ritiro bambini e genitori in preparazione alla 
Prima Comunione
Concerto della Banda in occasione della “Festa 
della Madonnina”

	 2	Dom	 Prime Comunioni

	 7	ven	 Primo venerdì del mese: visita agli ammalati
	 9	Dom	 Festa della “Madonnina” a Colzate – vedi 

riquadro
	15	sab	 Ritiro bambini e genitori in preparazione alla 

Prima Confessione
	16	Dom	 Festa di San Bernardino a Bondo – vedi riqua-

dro
	23	Dom	 PENTECOSTE

Prime Confessioni al santuario di S. Patrizio
Presentazione Cresimandi alla comunità 

	27	gio	 Chiusura “Stanza dei compiti”

Giugno

	 3	gio	 Chiusura anno catechistico
	 4	ven	 Primo venerdì del mese: visita agli ammalati
	 6	Dom	 Solennità del “Corpus Domini” – processione 

eucaristica
	20	Dom	 Ritiro Spirituale per adulti proposto dal “Gruppo 

Solidale” al santuario di S. Patrizio

Luglio 

	 2	ven	 Primo venerdì del mese: visita agli ammalati
	 5	lun	 Inizio CRE: “Sottosopra”
	21	mer	 Inizio manifestazione “Colzate in… Festa”
	25	Dom	 Chiusura manifestazione “Colzate in… Festa”
	30	ven	 Chiusura CRE: “Sottosopra”

CALENDARIO attività

ANAGRAFE PARROCCHIALE

Dal 3 febbraio 2010  al 16 aprile 2010  (Il numero 
progres. indica la numerazione dall’inizio dell’anno):


	 1.	Letizia Meni di Flavio e Maffeis Francesca Ste-

fania, nata il 30 ottobre 2009 e battezzata il 21 
febbraio 2010

	FUNERALI
	 6.	Aurelio Bonfanti di anni 98, di Colzate, dece-

duto il 3 febbraio 2010 
	 7.	Caterina Poli di anni 91, di Colzate, deceduta 

il 18 febbraio 2010 
	 8.	Servilio Poli di anni 54, di Bondo, deceduto l’ 

8 aprile 2010
	 9.	Caterina Maria Costa di anni 81, di Colzate, 

deceduta il 13 aprile 2010
	10	 Camilla Poli di anni 89, di Colzate, deceduta il 

16 aprile 2010

Mese di Maggio
S. Rosario ore 20.00, a seguire la S. Messa

	 3	 lun 	 Cappella “Madonnina” della Pisonda

	 5	mer 	 Cappella “Morcc di Salecc”	
(contrada bassa)

	10	 lun	 Via XI febbraio, 18/a (fam. Bonfanti O.)

	12	mer	 Via Marconi, 19/a (fam. Serturini Sergio)

	17	 lun	 Via Bonfanti (fam. Buttironi Enrico)

	19	mer	 Via Bonfanti, 1/a (fam. Caccia Ines)

	24	 lun	 Via Roma, 25 (fam. Andrioletti Olivo)

	26	mer	 Via S. Patrizio, 9 (fam. Bordogni Maria)

Bondo	 recita del S. Rosario il giovedì alle 
19.30, ogni volta in una santella diversa.

	31	 lun	 chiusura del mese di maggio per tutti: 
S. MESSA alla chiesetta della “Madonna 
della Mercede” in Barbata

Orario SS. Messe Festive nel mese di Giugno 

Sabato
	 18.00	 nella parrocchiale a Colzate
Domenica

	 7.30	 nella parrocchiale a Colzate
	 9.00	 al Santuario di San Patrizio
	 10.30	 nella parrocchiale di Bondo
	 18.00	 nella parrocchiale a Colzate

Orario SS. Messe Festive mesi di Luglio/Agosto 

Sabato
	 18.00	 nella parrocchiale a Colzate
Domenica

	 07.30	 nella parrocchiale a Colzate
	 09.00	 al Santuario di San Patrizio
	 10.30	 nella parrocchiale di Bondo
	 17.00	 alla chiesetta in Barbata


